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Commissione “Spirito di Assisi”  

 
Assisi, dicembre 2019 

 

Carissimi, 

 

il nostro appuntamento mensile di preghiera per la pace cade questo mese in giorni che a noi cristiani 

ricordano la nascita di Gesù, venuto a condividere la nostra povertà per insegnarci la via della pace. 

 

Guardando ai tanti scenari di sofferenza e di guerra, desidero invitare non solo i nostri fratelli di fede, 

ma anche i credenti di altre religioni, a pregare per il LIBANO. 

 

In questo Paese da secoli si sperimenta la convivenza di comunità religiose diverse. Lì in passato 

hanno trovato e trovano tuttora rifugio persone in fuga da guerre e persecuzioni. Lì purtroppo la violenza si è 

spesso abbattuta con forme tanto crudeli e spietate sia nella forma della guerra civile che nel conflitto armato.       

Oggi è anche la situazione sociale a lanciare un grido d'allarme. Illuminanti le parole che Bechara Boutros Rai, 

Patriarca maronita, ha pronunciato nel corso dell'omelia domenica 15 dicembre: "Se i politici si facessero 

ispirare davvero dalla volontà divina e pregassero, il Libano non si troverebbe oggi in una situazione disperata 

a livello economico e finanziario, con istituzioni paralizzate. Il popolo non sarebbe ridotto alla fame, umiliato, 

con più di un terzo di cittadini al di sotto della soglia di povertà, mentre circa la metà dei libanesi è 

disoccupata". 

 

Per chi come noi si muove nello “spirito di Assisi”, il Libano è un laboratorio privilegiato, una sfida e una 

prova della convivenza tra comunità di fedi diverse. Anche per questo è bello che si senta sostenuto dalla 

preghiera di tante tradizioni religiose. Il 27 dicembre, ciascuno con la propria comunità, si rivolga con fiducia 

all'unico Dio per chiedere la pace per il popolo libanese. 

 

Il Signore dia ai responsabili la luce necessaria perché si trovino le soluzioni politiche, economiche e 

sociali più efficaci. 

 

Il Signore ci dia pace. 

 

 

+ Domenico Sorrentino, vescovo 

 


